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Ordinamento giuridico  

Tutte le attività scolastiche sono riconosciute come Scuola paritaria ai sensi della L. 62/2000 quando 

rispettano i seguenti requisiti:  

●​ un progetto educativo in armonia con i principi della Costituzione; un piano dell’offerta formativa 

conforme agli ordinamenti vigenti; attestazione della titolarità della gestione e la pubblicità dei bilanci;  

●​ la disponibilità di locali, arredi e attrezzature didattiche propri del tipo di scuola e conformi alle norme 

vigenti; 

●​ l’istituzione e il funzionamento di organi collegiali improntati alla partecipazione democratica; 

●​ l’iscrizione alla scuola per tutti gli studenti i cui genitori ne facciano richiesta;  

●​ l’applicazione delle norme vigenti in materia di inserimento di studenti diversamente abili o in 

condizioni di svantaggio; 

●​ l’organica costituzione di corsi completi;  

●​ personale docente fornito del titolo di abilitazione;  

●​  contratti individuali di lavoro per personale dirigente e insegnante che rispettano il contratto collettivo 

AGIDAE.  

Il Ministero dell’Istruzione accerta l’originario possesso e, annualmente, la permanenza dei requisiti per il 

riconoscimento della parità (art. 1 c. 6 legge 62/2000).  

L’Istituto Comprensivo Paritario, d’ora in avanti ICP “Istituto Berna”, è riconosciuto con i seguenti 

provvedimenti: 

●​ Scuola Primaria – paritaria dall’a.s. 2003/04 (prot. 770/B24 del 04/11/2003 MIUR/USRV); 

●​ Scuola Secondaria di 1° grado – paritaria dall’a.s.2001/2002 (prot. 81/DG del 03/12/2001 MIUR/USRV) 

. 

L’ICP “Istituto Berna”, che non ha finalità di lucro, espleta una funzione pubblica nel quadro del Sistema 

Nazionale di Istruzione, conforme al dettato costituzionale ed ai principi del pluralismo educativo, di parità e 

libertà, ed opera con una proposta educativa e scolastica, seguendo le indicazioni del Progetto Educativo 

Orionino, fondato sul sistema di educazione “cristiano paterno”.  

Lo stesso persegue scopi istituzionali di formazione, educazione, istruzione, orientamento, sperimentazioni 

privilegiando il coinvolgimento della famiglia, dei docenti e degli allievi nella progettazione educativa e nella 

sua realizzazione, il raccordo con il territorio e promozione sociale degli allievi.  

L’ICP Istituto Berna rende attuale il metodo educativo cristiano paterno di don Orione caratterizzato da una 

risposta flessibile e adeguata alle istanze più urgenti di formazione integrale che salgono dalla comunità 

ecclesiale, dalle famiglie e dal mondo giovanile ponendosi come modello grazie alla sua specifica identità e 



progetto educativo che non volge solo alle discipline ma mette in evidenza il servizio all’uomo dotandolo di 

una sempre maggior conoscenza e responsabilità nel mondo.  

L’ICP Istituto Berna opera in assoluta trasparenza, provvedendo alla pubblicazione del bilancio mediante 

deposito in Segreteria. 

 

sez. I: Alunni e Studenti  

“Io non vi raccomando le macchine – scrive don Orione nella lettera sull’educazione nelle sue scuole - vi 

raccomando le anime dei giovani, la loro formazione morale, cattolica e intellettuale. Curatene lo spirito, 

coltivate la loro mente, educate il loro cuore!”  

Gli alunni sono la ragion d’essere della nostra scuola e “protagonisti nel processo educativo”. Perciò il lavoro 

di formazione culturale, umana e cristiana deve tener conto della loro età, sviluppo, situazione intellettuale, 

morale, religiosa, familiare, sociale ed ecclesiale. Essi, inoltre, partecipano all’elaborazione e attuazione del 

processo formativo “nelle forme rese progressivamente possibili dal maturare dell’età”. 

 

Regolamento Disciplinare  

Le norme del presente Regolamento si ispirano ai principi dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse 

della scuola secondaria (DPR 24 giugno 1998, n. 249 e successive modifiche ed integrazioni), nel quale la 

scuola è definita come “luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. La scuola è una comunità di dialogo, ricerca, di esperienza 

sociale informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutti gli aspetti".  

I valori democratici di riferimento nella vita della comunità scolastica sono quelli espressi dalla nostra 

Costituzione e si basano sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto 

reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni 

barriera ideologica, sociale e culturale.  

1. Rispetto dei tempi  

“Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di 

studio”. (D.P.R. 249/1998 Art. 3 Comma 1)  

Ogni alunno della scuola primaria e secondaria di Primo ciclo dovrà sempre avere con sé il diario scolastico 

d’Istituto per le giustificazioni e per le comunicazioni scuola – famiglia; esso dovrà essere tenuto con cura ed 

usato solo per la scuola. Le giustificazioni dovranno indicare con precisione i giorni di assenza ed il motivo.  

➡ Assenze  

Al rientro da ogni assenza l’alunno deve presentare al docente della I ora di lezione giustificazione scritta sul 

diario scolastico, firmata dai genitori o da chi ne ha la responsabilità genitoriale.  

L’assenza prolungata per ragioni diverse dalla malattia deve essere concordata con il Coordinatore didattico 

in anticipo.  

L’allievo privo di giustificazione o con giustificazione incompleta sarà ammesso alle lezioni a discrezione del 



Coordinatore didattico, che si riserverà di contattare la famiglia.  

Nel caso di assenze ricorrenti o con motivazioni poco chiare il Coordinatore didattico, o chi ne fa le veci, 

contatterà la famiglia.  

L’esonero dalla parte pratica di educazione fisica-motoria (parziale o totale) deve essere richiesto al 

Coordinatore educativo-didattico con domanda scritta accompagnata da certificato medico o da Relazione 

Sanitaria di Pronto Soccorso che preveda una prognosi di guarigione. Tuttavia l’alunno è tenuto comunque 

alla presenza della lezione in quanto l’esonero dalla parte attiva non giustifica l’assenza.  

➡ Ritardi  

In caso di ritardo l’alunno deve presentare la giustificazione scritta dai genitori, o di chi ne ha la 

responsabilità genitoriale, nel diario scolastico al docente presente in classe al momento dell’entrata.  

In caso di ritardi ingiustificati o abitudinari il Coordinatore didattico, o chi ne fa le veci, si riserverà di 

contattare la famiglia. 

 ➡ Uscite anticipate  

Per le uscite prima del termine delle lezioni, l’alunno dovrà presentare la richiesta scritta dai genitori, o di 

chi ne ha la responsabilità genitoriale, nel diario scolastico al docente della prima ora. 

Non è consentito lasciare l’aula o allontanarsi dall’Istituto senza permesso.  

Nel caso di improvvisa indisposizione, l'alunno potrà uscire assistito da un compagno e recarsi in segreteria 

per avvisare, eventualmente, la famiglia.  

Le uscite per recarsi ai servizi igienici sono ammesse solo al cambio dell’ora con autorizzazione del docente 

entrante. Qualsiasi richiesta d'uscita sarà comunque valutata ad insindacabile giudizio dell'insegnante.  

 

2. Rispetto delle persone  

“Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della 

scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi” (D.P.R. 24.6.1998 

Art. 3 Comma 2).  

L’alunno mantiene in ogni momento della vita scolastica un comportamento serio, educato e corretto. 

Rispetta il lavoro degli insegnanti, del personale ausiliario e dei compagni.  

L’alunno si deve presentare in classe, fin dalla prima ora, con tutto il materiale didattico necessario per la 

giornata.  

È vietato introdurre riviste o altro materiale in qualsiasi forma, anche digitale, offensivi della dignità della 

persona e contrari ai principi morali ed educativi dell’Istituto. È altresì vietato portare a scuola materiale che 

possa costituire fonte di distrazione dalle lezioni.  

L’abbigliamento è una manifestazione del rispetto dell’ambiente e delle persone che vi operano; ne 

consegue che dovrà essere consono all’istituzione scolastica. L’alunno deve quindi avere un abbigliamento 

decoroso e rispettoso di sé, dei compagni, degli insegnanti e della scuola.  

L’alunno usa un linguaggio corretto, evita ogni aggressività, parole offensive e bestemmie.  

Non è consentito portare a scuola telefoni cellulari, smartphone, smartwatch ed ulteriori devices. In caso di 



effettiva necessità, e su esplicita richiesta scritta al coordinatore didattico, essi dovranno essere spenti e 

riposti nello zaino. Se trovati accesi, utilizzati in maniera impropria durante le lezioni o se l’attività didattica 

viene interrotta dal suono di un  

dispositivo, si provvederà all’immediato ritiro dello stesso che verrà restituito solo ai genitori o a chi ne ha la 

responsabilità genitoriale.  

Per quanto sopra la scuola non potrà essere ritenuta responsabile per smarrimenti o sottrazioni indebite. 

In merito a condotte riferibili a bullismo e cyberbullismo si veda di seguito “2. PREVENZIONE E CONTRASTO 

DEI FENOMENI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO”.  

 

3. Rispetto degli ambienti e dei materiali  

“Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come 

importante fattore di qualità della vita della scuola” (D.P.R. 249/1998 Art. 3 Comma 6).  

“Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture scolastiche, i macchinari e i sussidi didattici 

e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola” (D.P.R. 

249/1998 Art.3 Comma 5). 

Durante gli intervalli gli alunni dovranno uscire ordinatamente dall’aula e dai laboratori per recarsi negli 

spazi previsti. Al cambio dell’ora, salvo diverse indicazioni dei docenti, tutti gli studenti rimangono in classe. 

Durante la ricreazione gli allievi non possono trattenersi in aula, ma devono recarsi in cortile o sostare negli 

spazi appositi.  

Ogni aula deve essere usata per il solo scopo didattico; non è consentito, quindi, affiggere poster, locandine, 

manifesti non in sintonia con l'ambiente, se non autorizzati dal coordinatore didattico o di classe.  

Al termine delle lezioni ogni aula deve essere lasciata in ordine, evitando l’abbandono a terra di spazzatura 

e materiale didattico, contribuendo alla pulizia e decoro dell’aula stessa.  

L’istituto non è tenuto in alcun modo a ricevere e custodire i beni personali degli allievi, tra cui 

abbigliamento, libri, dispositivi elettronici, mezzi di locomozione, ecc., né assume alcuna responsabilità o 

risponde della loro custodia, conservazione e sottrazione, qualora siano portati o introdotti all’interno 

dell’Istituto, inteso anche il cortile. È fatto obbligo agli stessi allievi di apprestare tutte le cautele necessarie 

per impedire a loro carico qualsiasi evento dannoso.  

L’alunno è tenuto a risarcire i danni, anche involontari, causati agli arredi e alle attrezzature scolastiche e 

viene richiamato con comunicazione scritta alla famiglia.  

Al termine delle lezioni gli alunni potranno rimanere a giocare nei campi esterni del cortile solo se 

sorvegliati dai propri genitori e sotto la loro responsabilità, avendo sempre rispetto delle regole di 

comportamento già descritte nel presente paragrafo e secondo le norme di sicurezza. Non è consentito 

rientrare nelle aule al termine delle lezioni se non previa autorizzazione del coordinatore didattico, dei 

docenti o, se non presenti, della segreteria didattica.  

 

 

 



4. Rispetto degli obblighi giuridici e disciplina  

“Riduzione delle sanzioni al minimo indispensabile, manifestando sempre atteggiamenti di bontà e di 

comprensione, e ricorrendo a motivi di persuasione basati sulla ragione e sulla religione” (Progetto 

Educativo Orionino cap IV punto 92.12).  

“In una parola: non infliggere castighi, se proprio non ci si è costretti, e sia il rigore temperato 

all’amorevolezza: farsi amare più che temere; farsi amare in Gesù Cristo e “ottenere tutto per amore e 

niente per forza”, come diceva S. Francesco di Sales (cfr Don Orione Lett. I, 378)”  

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità 

ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. (D.P.R. 249/1998 Art. 4 Comma 2).  

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere 

stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al 

comportamento può influire sulla valutazione del profitto. (D.P.R. 249/1998 Art. 4 Comma 3).  

La responsabilità è assunta per mancanze disciplinari, le quali sono costituite dai comportamenti dell’alunno 

considerati reato dalla vigente legislazione ovvero che violano i doveri stabiliti dall’art. 3 del D.P.R. 24 giugno 

1998 n. 249 o quelli contenuti nei punti precedenti del presente Regolamento ovvero le violazioni del 

progetto educativo.  

4.1 Mancanze: lievi-gravi-gravissime  

➡ Sono considerate mancanze lievi:  

reiterata dimenticanza del diario personale; ritardi ripetuti non dovuti a oggettivi problemi di trasporto; 

ritardi al rientro dall’intervallo o al cambio dell’ora; mancata o non tempestiva presentazione della richiesta 

di giustificazione in caso di assenza; prolungamento senza motivo dell'uscita autorizzata dalla classe; sosta 

durante le ore di lezione nei corridoi; interruzione ripetuta e deliberata della lezione, che renda difficile il 

suo svolgimento con richieste immotivate o futili; disturbo della lezione anche chiacchierando con i 

compagni durante spiegazioni, interrogazioni e compiti in classe; richiesta ripetuta di uscita dall’aula senza 

valido motivo; indisponibilità a verifiche e valutazioni; mancato svolgimento dei compiti assegnati a casa. 

Tutto ciò si applica anche nel caso di didattica digitale integrata.  

➡ Sono considerate mancanze gravi:  

reiterato uso del telefono cellulare o altri dispositivi elettronici non autorizzati durante le lezioni; uso di 

linguaggio volgare o blasfemo; imbrattamento di oggetti e ambienti della scuola; adozione di un 

abbigliamento non adeguato all’ambiente scolastico; lancio di oggetti dalla finestra; fumare nei locali della 

scuola e nelle pertinenze; assenze ingiustificate ripetute; falsificazione della altrui firma; reiterate copiature 

durante le verifiche; possesso non autorizzato delle credenziali di accesso alla rete internet della scuola di 

altri soggetti; manomissione del registro di classe; diffusione in vario modo di scritti, immagini o filmati che 

siano lesivi del decoro e del buon nome dell’istituto o di persone legate a vario titolo ad esso; scritture, 

danneggiamento, incisioni, rotture, manomissioni e/o distruzione di muri, porte, vetri, arredi, e 

attrezzature; rottura e/o danneggiamento di vetri, porte, muri, arredi, attrezzature, libri e oggetti vari; 

incisioni su banchi, porte, muri; sottrazione di beni, valori e oggetti, manomissione e/o distruzione di beni 

della scuola, la bestemmia, le minacce, le percosse e le ingiurie rivolte al personale della scuola ovvero ad 

altri studenti sia in forma scritta che verbale. Tutto ciò si applica anche nel caso di didattica digitale 



integrata.  

➡ Sono considerate mancanze gravissime:  

tenere, ripetutamente nel tempo, comportamenti offensivi e/o aggressivi individualmente o in gruppo ai 

danni di uno o più alunni con lo scopo di esercitare un potere o un dominio su di essi, attraverso aggressioni 

fisiche (percosse, spinte, prepotenze fisiche), verbali (ingiurie, diffamazioni, ricatti, intimidazioni, vessazioni, 

insulti). Tali comportamenti sono puniti anche se tenuti attraverso varie forme di comunicazione social e on 

line e comunque mediante uso di dispositivi elettronici, e quindi indipendentemente dal loro verificarsi 

nell'arco temporale della presenza a scuola, rilevando esclusivamente l'essere posti in essere a danno di 

altri membri della comunità scolastica. Ciò si applica anche nel caso di didattica digitale integrata. Le lesioni 

fisiche a persone; tenere comportamenti astrattamente configurabili come reati che violino la dignità e il 

rispetto della persona umana (ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale 

etc.). La falsificazione e/o il fraudolento utilizzo di profili social altrui. Per i comportamenti che non rientrano 

nelle esemplificazioni sopra riportate, si adotterà, per quanto possibile, il criterio dell’analogia.  

4.2 Sanzioni:  

In relazione alle mancanze disciplinari e alla loro gravità, possono essere applicate, anche cumulativamente, 

le seguenti sanzioni:  

➡​ richiamo verbale;  

➡​ richiamo scritto con annotazione sul registro di classe;  

➡​ ammonizione scritta del Coordinatore delle attività didattiche o del Vice Coordinatore;  

➡​ sospensione con obbligo di frequenza e sospensione temporanea dalle lezioni e dalla frequenza della 

scuola fino a 3 giorni.  

➡​ la sospensione temporanea dalle lezioni e dalla frequenza della scuola superiore a 3 giorni e fino ad un 

massimo di giorni 15;  

➡​ allontanamento dalle lezioni per un periodo superiore a 15 giorni;  

➡​ allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico.  

4.3 Dettaglio sanzioni 

➡​ Le infrazioni lievi sono sanzionate dal docente che le rileva con il richiamo verbale e/o scritto. Nel caso 

di recidiva o in cui le circostanze lo richiedano, viene irrogata la sanzione dell’ammonizione scritta del 

Coordinatore delle attività didattiche.  

➡​ Le infrazioni gravi vengono sanzionate con la sospensione dalle lezioni fino a un massimo di 15 giorni. È 

possibile, in considerazione del caso specifico, che la sospensione dalle lezioni sia con obbligo di 

frequenza. L’allontanamento dello studente/alunno può essere disposto anche quando abbia commesso 

reati gravi o il suo comportamento costituisca pericolo per l’incolumità delle persone: in tal caso la 

durata sarà commisurata alle esigenze della situazione.  

➡​ Le infrazioni gravissime vengono punite con la sospensione dalle lezioni per una durata commisurata 

alla gravità del fatto, per un periodo superiore a 15 giorni.  



4.4 Dettaglio sanzioni con sospensione o allontanamento dalle lezioni 

La sanzione che provoca l’allontanamento dalle lezioni per un periodo superiore a 15 giorni può essere 

adottata se ricorrono due condizioni, entrambe necessarie:  

➡​ devono essere stati commessi “reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana” (es. 

violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.) oppure concretizzarsi una 

situazione di pericolo per l’incolumità delle persone;  

➡​ il fatto commesso dev’essere di tale gravità da richiedere una deroga all’allontanamento fino a 15 giorni.​

In tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla gravità dell’infrazione, ovvero al permanere 

della situazione di pericolo.  

La sanzione che provoca l’allontanamento dalle lezioni fino al termine dell’anno scolastico può essere 

adottata se ricorrono due condizioni:  

➡​ dev’esserci una recidiva nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana, oppure 

atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a 

livello sociale;  

➡​ non sono attuabili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente/alunno 

nella comunità scolastica durante l’anno scolastico.  

4.5 Sanzioni alternative  

In aggiunta alle sanzioni sopracitate, può essere prevista la possibilità di prestare attività a favore della 

comunità scolastica. Le attività previste consistono nel prestare aiuto e agevolare i servizi offerti dalla 

scuola, in linea con il progetto educativo della scuola. A titolo di esempio le attività possono essere: 

volontariato; pulizia ambienti; attività di ricerca e studio con approfondimenti relativi ai fatti accaduti; ogni 

qualsivoglia attività che - inserita nel progetto pedagogico-educativo e concordata con studente e famiglia – 

possa essere di stimolo alla riflessione e crescita personale, nel pieno rispetto del Regolamento sulla privacy 

(GDPR 2016) e delle norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/08 e D.Lgs. 106/09).  

sez. II: Docenti   
I docenti fanno parte della comunità educativa in qualità di titolari di specifiche competenze professionali e 

didattiche. Esercitano la loro libertà di insegnamento soprattutto nell’elaborazione educativa e didattica 

della cultura e nella programmazione, attivazione e valutazione di processi di insegnamento e di 

apprendimento organici e sistematici.  

➡​ Il docente, in corso di lezione, ha la responsabilità di tutta la classe e di ciascun alunno. Non abbandoni 

mai l’aula se non è stato sostituito avvertendo il Coordinatore Didattico. In casi di emergenza avverta 

tempestivamente la Presidenza o un collega.  

➡​ Non sono assolutamente ammessi scambi di orario o sostituzioni con colleghi, anche di tempo parziale 

rispetto all’ora di lezione, senza un previo accordo scritto con il Coordinatore Didattico.  

➡​ I docenti sono tenuti ad un turno di vigilanza durante gli intervalli. Compito del docente in turno non è 

solo uno stazionamento passivo nel luogo stabilito, ma anche una effettiva vigilanza perché durante 

l’intervallo sia tenuto dagli allievi un comportamento educato e composto.  



➡​ È compito dei docenti richiamare con l’assiduità necessaria, gli allievi al senso di un civile 

comportamento, ad un consono abbigliamento e al mantenimento della pulizia negli ambienti 

frequentati (aule, bagni, studi, …).  L’uscita degli allievi dalle classi è consentita solo in casi eccezionali. 

Al cambio dell’ora di lezione non è consentito uscire dalla classe e sostare nel corridoio. All’intervallo, 

come alla fine delle lezioni, il docente controlli che tutti gli allievi escano dall’aula.  

➡​ I docenti solleciteranno gli allievi alla puntualità, insistendo con fermezza perché non si verifichino 

ritardi. Non accettano in aula allievi che arrivino in ritardo, se non sono giustificati dall’incaricato. Alla 

prima ora del mattino e del pomeriggio controllano le giustificazioni delle assenze a riscontro con il 

giorno precedente o la mattinata, dando tempestiva comunicazione all’incaricato nel caso di situazioni 

irregolari. Quando un insegnante ha occasione di rilevare assenze prolungate di allievi o ricorrenti, 

anche se saltuarie, ne darà specifico avviso al coordinatore di classe e alla Presidenza. I docenti siano 

attenti e solleciti nel rilevare e comunicare a chi di dovere le situazioni scolastiche o disciplinari che 

presentino particolari difficoltà o che meritino un rapido intervento.  

➡​ Nelle aule, come all’interno dell’Istituto, non può essere affisso alcun comunicato o pubblicazione 

senza una precisa autorizzazione del Coordinatore Didattico. Tali affissioni abbiano carattere 

temporaneo, usufruendo degli appositi spazi opportuni. 

➡​ I docenti accompagneranno gli alunni durante le attività scolastiche, visite tecniche, culturali e 

formative che avvengono durante le loro ore di lezione.  

➡​ I docenti sono tenuti a compilare con cura e precisione il registro elettronico in tutte le sue parti.  Per i 

docenti è obbligatorio l’aggiornamento nelle forme e nei tempi previsti dal Coordinatore Didattico o dal 

Collegio docenti.  

➡​ Per ogni altro aspetto si fa riferimento al CCNL AGIDAE e al Regolamento del Personale affisso in Sala 

Insegnanti. 

➡​ La Didattica Digitale Integrata è considerata modalità ordinaria di prestazione lavorativa.  

 

sez. III: Genitori   
I genitori sono i primi responsabili dell’educazione dei figli e del loro cammino scolastico e, in quanto tali, 

trovano una collocazione qualificata all’interno della comunità educativa e partecipano attivamente al 

progetto educativo orionino scelto e fatto proprio, che costituisce terreno di dialogo, confronto e 

collaborazione. Gli organi collegiali sono gli strumenti che consentono loro di partecipare alla vita della 

scuola. I genitori sono inoltre invitati a partecipare a tutte le iniziative culturali e formative promosse 

dall’Istituto Berna.  

I genitori sono tenuti al controllo del diario scolastico, per verificare ogni comunicazione tra la scuola e la 

famiglia.  

1. Colloqui scuola-famiglia  

I genitori hanno il diritto e il dovere di incontrare i docenti per qualunque informazione sui propri figli. La 

regolarità dei colloqui con gli insegnanti permette di seguire con efficacia la crescita dei figli.  

Ai genitori non è consentito accedere alle aule durante le lezioni. I colloqui con gli insegnanti avverranno 



durante l’ora di ricevimento o su appuntamento nei locali a ciò destinati. In caso di divieto di riunione, i 

colloqui si possono svolgere a distanza.  

2. Iscrizioni  

L’accettazione di ogni nuovo allievo viene effettuata previo colloquio conoscitivo tra i genitori ed il 

Coordinatore didattico. Le iscrizioni alla classe successiva alla prima non avvengono d’ufficio ma tramite la 

compilazione del modulo di iscrizione entro il termine comunicato dalla Segreteria Didattica, solitamente 

entro la fine maggio.  

sez. IV: Patto educativo di corresponsabilità  
In conformità all’art. 5 bis del D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 dello “Statuto delle studentesse e 

degli studenti della scuola secondaria”, contestualmente all’iscrizione all’Istituto Comprensivo Paritario 

Berna, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori (esercenti la responsabilità genitoriale) di un Patto 

Educativo di Corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel 

rapporto tra l’Istituto Berna, Studenti e Famiglie.  

La Direzione dell’Istituto Berna nella redazione e pubblicazione del presente documento ha considerato 

che:  

➡​ la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre 

che della scuola anche dello studente, della sua famiglia e dell’intera comunità scolastica;  

➡​ che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata 

dotata di risorse umane e di risorse materiali ed immateriali che necessitano di interventi complessi di 

gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei Regolamenti.  

1) Impegno dell’Istituto Berna  

L’Istituto Berna di Mestre, nella sua qualità di istituzione scolastica e formativa, si impegna a:  

➡​ fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto 

dei principi della Costituzione Italiana, dell’identità e nella valorizzazione delle attitudini di ciascuna 

persona;  

➡​ offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, ispirato al principio di equità nei 

confronti di tutti gli studenti, garantendo un servizio didattico di qualità in un clima educativo sereno e 

favorendo il processo di formazione di ciascuna studentessa e ciascun studente nel rispetto dei diversi 

stili e tempi di apprendimento;  

➡​ offrire iniziative concrete per il recupero, al fine di favorire il successo formativo e contrastare la 

dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza;  

➡​ favorire la piena inclusione delle studentesse e degli studenti diversamente abili garantendo il diritto 

all’apprendimento di tutte le persone con bisogni educativi speciali;  

➡​ promuovere iniziative di accoglienza e di integrazione delle studentesse e degli studenti di origine 

straniera anche in collaborazione con le altre realtà del territorio, tutelandone l’identità culturale ed 

attivando percorsi didattici personalizzati nelle singole discipline;  

➡​ stimolare riflessioni e realizzare percorsi volti al benessere ed alla tutela della salute delle studentesse 

e degli studenti, anche attraverso l’attivazione di momenti di ascolto e di contatto con i Servizi di 



sostegno e di accompagnamento per i giovani;  

➡​ garantire trasparenza nella formulazione e nella presentazione dei traguardi e degli obiettivi di 

apprendimento e delle modalità di valutazione;  

➡​ garantire trasparenza e tempestività nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto con le 

famiglie, nel rispetto della riservatezza e l’applicazione di quanto previsto dal Regolamento Generale 

sulla Protezione dei Dati UE 2016/679.  

 

2) Impegno della Famiglia  

In accordo con gli impegni espressi dall’Istituto Berna la famiglia della Studentessa / dello Studente si 

impegna a: 

➡​ instaurare un positivo clima di dialogo ed un atteggiamento di reciproca collaborazione con gli 

insegnanti, nel rispetto di scelte educative e didattiche condivise e della libertà d’insegnamento;  

➡​ conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione dell’Offerta Formativa dell’Istituto e dei suoi 

Regolamenti;  

➡​ partecipare attivamente alla vita dell’Istituto attraverso la presenza negli Organismi Collegiali;  

➡​ favorire una assidua frequenza delle studentesse e degli studenti alle lezioni ed alle altre attività 

formative dell’Istituto, verificandone la regolarità;  

➡​ sostenere la motivazione allo studio e l’applicazione al lavoro scolastico delle studentesse e degli 

studenti;  

➡​ mantenere un rapporto costante con l’Istituto, informandosi sul rendimento scolastico, i processi di 

apprendimento ed il comportamento delle studentesse e degli studenti attraverso i colloqui con gli 

insegnanti e la regolare presa visione delle comunicazioni pubblicate sul sito web istituzionale 

dell’Istituto Berna o inviate via mail e/o tramite gli altri canali di comunicazione istituzionali 

dell’Istituto.  

3) Impegno della Studentessa / dello Studente  

In accordo con gli impegni espressi dall’Istituto Berna la Studentessa / lo Studente, nel riconoscimento degli 

impegni presi dalla propria famiglia con l’Istituto, si impegna a:  

➡​ conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione dell’Offerta Formativa dell’Istituto e dei suoi 

Regolamenti;  

➡​ partecipare attivamente alla vita dell’Istituto, anche attraverso la presenza negli Organismi Collegiali, 

instaurando un rapporto di collaborazione con gli insegnanti e gli altri operatori dell’Istituto, con le 

compagne ed i compagni di studio;  

➡​ frequentare regolarmente le lezioni e alle altre attività dell’Istituto, osservando l’orario scolastico e 

giustificando tempestivamente gli eventuali ritardi ed assenze;  

➡​ portare la famiglia a conoscenza delle comunicazioni e delle iniziative dell’Istituto;  

➡​ mantenere un comportamento corretto nell’agire e nel parlare, di rispetto nei confronti di tutto il 

personale dell’Istituto, delle compagne e dei compagni, anche adottando un abbigliamento consono 

all’ambiente scolastico;  

➡​ studiare con assiduità e serietà, applicandosi regolarmente al lavoro scolastico, assolvendo 

regolarmente gli impegni di studio e gestendo responsabilmente gli impegni extracurricolari ed 



extrascolastici;  

➡​ conoscere ed osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza;  

➡​ rispettare il decoro e la pulizia dei locali, degli arredi, delle attrezzature, degli strumenti e sussidi 

didattici senza recare danni al patrimonio materiale ed immateriale dell’Istituto;  

➡​ condividere la responsabilità di avere cura dell’ambiente scolastico e di renderlo più bello ed 

accogliente, contribuendo ad un clima di benessere, serenità nei rapporti, amore per la scoperta e la 

conoscenza.  

sez. V: Prevenzione e contrasto dei fenomeni di 

Bullismo e Cyberbullismo 
L’Istituto Berna, quale istituzione di formazione, intende attuare un piano di azione atto a prevenire e 

contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo.  

Il bullismo è un abuso di potere che si concretizza in tutte quelle azioni di sistematica prevaricazione e 

sopruso, messe in atto da parte di un alunno, definito “bullo” (o da parte di un gruppo), nei confronti di un 

altro alunno, percepito come debole, definito “vittima” e può assumere forme differenti (fisico, verbale, 

relazionale). Qualsiasi atto di bullismo è ritenuto mancanza grave o gravissima.  

Il cyberbullismo è il termine che indica un tipo di attacco continuo, ripetuto, offensivo e sistematico attuato 

mediante gli strumenti della rete che in pochissimo tempo danneggia la reputazione della vittima in una 

comunità molto ampia, anche perché i contenuti, una volta pubblicati, possono riapparire a più riprese in 

luoghi diversi. Qualsiasi atto di cyberbullismo è ritenuto mancanza gravissima.  

Le condotte di cyberbullismo, anche se poste in essere in altro luogo, in altro tempo rispetto all'edificio e 

all'orario scolastico (es. messaggi offensivi che partono di notte, dal pc di casa...), se conosciute dagli 

operatori scolastici (docente, Coordinatore di classe, Coordinatore didattico) rientrano nelle azioni 

perseguibili a scuola. Gli studenti devono essere coscienti del disvalore della condotta bullo/cyberbullo. Lo 

stesso disvalore viene attribuito a chi, omertosamente, mostra indifferenza a chi, all'interno del gruppo, 

rafforza la condotta aggressiva e chi comunque concorre alla condotta.  

1) Impegno dell’Istituto Berna  

L’Istituto Berna di Mestre, nella sua qualità di istituzione scolastica e formativa, in riferimento alle 

problematiche relative al contrasto ai fenomeni di bullismo e di cyberbullismo si impegna a:  

➡​ organizzare attività di informazione e di gestione della prevenzione in rapporto ai fenomeni di bullismo 

e di cyberbullismo; 

➡​ stimolare un uso consapevole e responsabile degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie;  

➡​ creare un ambiente formativo accogliente, sereno, fiducioso e rispettoso nei confronti di tutti, anche 

attraverso il coinvolgimento di Associazioni ed Enti presenti sul territorio con competenze specifiche;  

➡​ vigilare attentamente riconoscendo le manifestazioni anche lievi di bullismo e cyberbullismo e 

monitorando le situazioni di disagio personale o sociale.  

2) Impegno della Famiglia  

In accordo con gli impegni espressi dall’Istituto Berna di contrasto ai fenomeni di bullismo e di 



cyberbullismo la famiglia della Studentessa / dello Studente si impegna a:  

➡​ conoscere ed accettare l’offerta formativa ed i Regolamenti dell’Istituto con le relative norme 

disciplinari;  

➡​ sostenere e promuovere le iniziative dell’Istituto volte a favorire l’autonomia ed il senso di 

responsabilità anche nell’utilizzo degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie al fine di prevenire e 

contrastare efficacemente i fenomeni di bullismo e cyberbullismo;  

➡​ partecipare alle iniziative di informazione e di prevenzione previste dall’Istituto;  

➡​ segnalare tempestivamente all’Istituto e/o alle autorità competenti i casi di bullismo e di cyberbullismo 

e/o i casi di altre violazioni dei diritti dei minori di cui viene a conoscenza;  

➡​ sostenere ed accompagnare le proprie figlie ed i propri figli nell’esecuzione delle azioni riparatrici 

decise dall’Istituto;  

➡​ discutere e condividere con le proprie figlie ed i propri figli il presente Patto Educativo di 

Corresponsabilità sottoscritto con l’Istituto Berna.  

3) Impegno della Studentessa / dello Studente  

In accordo con gli impegni espressi dall’Istituto Berna la Studentessa / lo Studente, nel riconoscimento degli 

impegni presi dalla propria famiglia con l’Istituto, si impegna a:  

➡​ usare un linguaggio corretto e rispettoso verso il prossimo in tutti gli ambienti frequentati;  

➡​ utilizzare i dispositivi digitali nel rispetto dei Regolamenti dell’Istituto, solo per fini didattici e su 

autorizzazione esplicita e motivata dell’insegnante;  

➡​ segnalare prontamente agli insegnanti ed ai propri genitori episodi di bullismo o cyberbullismo di cui 

fosse vittima, testimone o a conoscenza;  

➡​ accettare, rispettare ed aiutare gli altri, impegnandosi a comprendere le ragioni dei comportamenti 

altrui, evitando di utilizzare gli strumenti digitali ed i mezzi di comunicazione per aggredire, denigrare, 

ingiuriare e molestare altre persone, consapevoli che certi comportamenti si configurano come reati 

perseguibili dalla Legge;  

➡​ accettare e mettere in atto, assieme alla propria famiglia, le azioni riparatrici decise dall’Istituto nei casi 

in cui sono stati riscontrati comportamenti non rispettosi dei Regolamenti. 

 

sez. VI: Uscite didattiche, viaggi d’istruzione  

Le uscite didattiche si definiscono come uscita giornaliera con lo scopo principale di visitare mostre, centri 

storici e mete naturalistiche, visite alle aziende, impianti e realtà produttive al fine di verificare 

concretamente le conoscenze tecnologiche teoriche acquisite in classe, fornire agli alunni un momento di 

svago e socializzazione con i compagni.  

Le giornate formative sono momenti di approfondimento, riflessione, di confronto su tematiche esistenziali 

anche attraverso esperienze ed attività concrete. Sono considerate fondamentali per la crescita morale e 

cristiana di ogni ragazzo.  

1. Tipologia e finalità  

I viaggi d'istruzione comprendono una vasta gamma di iniziative, che si possono così sintetizzare: 



➡​ viaggi di integrazione culturale;  

➡​ visite guidate;  

➡​ viaggi connessi ad attività sportive.  

Le visite guidate e i viaggi di istruzione, ivi compresi quelli connessi ad attività sportive, presuppongono una 

precisa, adeguata programmazione didattica e culturale. Tale fase programmatoria consente di qualificare 

dette iniziative come vere e proprie attività complementari della scuola e non come semplici occasioni di 

evasione.  

Ai fini del conseguimento degli obiettivi formativi che i viaggi devono prefiggersi – arricchimento culturale e 

professionale degli studenti che vi partecipano – è necessario che gli alunni siano preventivamente forniti di 

tutti gli elementi conoscitivi e didattici idonei a documentarli sul contenuto delle iniziative stesse.  

I viaggi d’istruzione devono essere funzionali agli obiettivi cognitivi, culturali e didattici peculiari a ciascun 

tipo di scuola.  

Considerata la loro valenza didattica tutti gli alunni sono tenuti a parteciparvi, la mancata partecipazione 

degli studenti alle visite culturali, tecniche ed alle giornate formative deliberate dalla Scuola viene 

considerata come assenza e va pertanto giustificata, oltre che rientrare nel computo dei giorni ai fini della 

frequenza minima.  

2. Destinatari  

È opportuno che ad ogni viaggio partecipino studenti compresi nella medesima fascia di età, sussistendo tra 

coetanei esigenze ed interessi per lo più comuni.  

Per tutti gli alunni minorenni è tassativamente obbligatorio acquisire il consenso scritto di chi esercita la 

responsabilità genitoriale.  

Nessun viaggio può essere effettuato ove non sia assicurata la partecipazione di almeno due terzi degli 

alunni componenti le singole classi coinvolte, anche se è auspicabile la presenza di tutti. Fanno eccezione i 

viaggi la cui programmazione contempli la partecipazione di studenti, appartenenti a classi diverse, ad 

attività teatrali, cinematografiche, musicali etc., nonché i viaggi connessi ad attività sportive agonistiche. 

3. Organi competenti  

I viaggi d'istruzione sono rimessi all'autonomia decisionale degli organismi della scuola. In particolare spetta 

al collegio dei docenti utilizzando gli orientamenti programmatici dei consigli di classe.  

4. Durata dei viaggi e periodi di effettuazione  

Considerata l'opportunità che per il completo svolgimento dei programmi di insegnamento non vengano 

sottratti tempi eccessivi alle normali lezioni in classe, appare adeguato indicare il periodo massimo 

utilizzabile per le visite guidate, i viaggi di istruzione e per attività sportive per ciascuna classe, da utilizzare 

in unica o più occasioni.  

È opportuno che la realizzazione dei viaggi non cada in coincidenza di altre particolari attività istituzionali 

della scuola (scrutini, collegi, etc.).  

5. Docenti accompagnatori  

È preferibile che gli accompagnatori vengano individuati tra i docenti appartenenti alle classi interessate al 

viaggio e di materie attinenti alle sue finalità.  



Per i viaggi all'estero, si deve curare che almeno uno degli accompagnatori possieda un'adeguata 

conoscenza della lingua del Paese da visitare, o almeno della lingua inglese.  

Quanto al numero, si conviene che nella programmazione dei viaggi debba essere prevista la presenza di 

almeno un accompagnatore ogni quindici alunni.  

Nel caso di partecipazione di uno o più alunni diversamente abili, si demanda alla ponderata valutazione dei 

competenti organi collegiali di provvedere, in via prioritaria, alla designazione di un qualificato 

accompagnatore, nonché di predisporre ogni altra misura di sostegno commisurata alla gravità della 

disabilità.  

Ai fini del conferimento dell'incarico il Coordinatore didattico individua i docenti tenendo conto della loro 

effettiva disponibilità cercando di assicurare l'avvicendamento dei docenti accompagnatori, in modo da 

escludere che lo stesso partecipi a più di un viaggio nel medesimo anno scolastico.  

A viaggio di istruzione concluso i docenti accompagnatori, sono tenuti relazionare al Coordinatore didattico 

ed al consiglio di classe circa gli esiti e gli eventuali inconvenienti del viaggio o della visita guidata.  

 

 

 

 

 

 

Venezia Mestre, lì 01 Settembre 2025 


